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    PARROCCHIA DI S. GIOVANNI BATTISTA 
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Cenni storici 
 
 

Il 9 novembre 1669 al Cardinale Gregorio Barbarigo, ora santo, in visita pastorale a 
Camponogara, si presentò Domenico Baù a nome dei procuratori di Stocarè, Salbona 
(denominazione di allora di Stoccaredo e Zaibena) e Ronchi per avere il permesso di 
erigere una Chiesa, essendo quella di Gallio molto lontana. Ottenuto il permesso, già nel 
1671 queste 3 località avevano la loro chiesa e, ben presto, un Curato che doveva parlare 
il Cimbro come tutti i preti in Altopiano. 
Questa prima chiesa, ormai piccola e ridotta male, fu affiancata, nel 1906 da una nuova 
chiesa più ampia, con tre altari, doverosi per una Curazia divenuta importante. Purtroppo 
scoppia la prima guerra mondiale (1915-1918) e, durante le battaglie dei 3 Monti, le 2 
chiese come il resto del paese vengono rasi al suolo. 
Già nel 1919 comincia la ricostruzione;  nel 1922, finita la ricostruzione del paese, inizia la 
ricostruzione della Chiesa attuale, su progetto dell’arch. Vincenzo Bonato di Magrè di 
Schio, in stile “gotico alpino”. Sin dal 1923 la costruzione della Chiesa è portata a termine: 
da subito ci si rende conto del valore artistico della costruzione e ben presto viene 
annoverata fra i monumenti di interesse Nazionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L.R. 7 aprile 2000, n. 12  “Interventi per il restauro 
delle supercifi esterne affrescate, dipinti e 
decorate” :  Manutenzione straordinaria della 
Chiesa Parrocchiale di San Giovanni Battisa in 
frazione Stoccareddo 



 

 

 
 

 
 
 

(Foto storica) 
 
Il 14 novembre 1951 viene costituito il beneficio richiesto e, dal 18 gennaio 1952, la 
Chiesa viene eretta, come meritava la sua bellezza e la sua gente, a Chiesa Parrochiale di 
Stoccareddo e Zaibena dedicata a S. Giovanni Battista Decollato, con territorio 
dismembrato dalla Parrocchia di Gallio. 
All’interno oltre alla maestosità delle capriate in legno si possono ammirare: 4 altari in 
marmo locale di ottima fattura, una pala raffigurante il Battista che sta per essere 
decollato, copia dell’originale del Tiepolo custodita in Vicenza, e una Via Crucis su tela di 
un noto artista altoatesino. 
All’esterno si può ammirare sulla facciata principale un affresco raffigurante la consegna 
della testa del battista su un piatto ad Erodiade.  
La storia più recente di questa Parrocchia, unica del suo genere, almeno in Veneto, vede 
la sostituzione, alla fine degli anni ’50, del manto di copertura del tetto in lastre di eternit 
con l’attuale manto in lamiera ondulata zincata. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 

( Estratto dalla relazione tecnica elaborata dai progettisti commissionati dalla Parrocchia di 
S. Giovanni Battista in frazione Stoccareddo) 
 
 
 
Descrizione dell’intervento: 
 
E’ stato eseguito il restauro e ripristinato l’affresco della facciata principale che 
risultava quasi illeggibile e sbiadito. Le principali cause di degrado sono: l’umidità,  la 
pioggia che colpisce la parete e l’acqua di penetrazione per percolazione dal tetto 
causata da crepe e fatiscenza del sistema di smaltimento dell’acqua piovana come 
rotture di coperture, scossaline, ecc. Inoltre, la presenza di inquinamenti quali ossidi 
di azoto, acidi solforici, tutti presenti nell’acqua piovana, principale elemento di 
raccolta e concentrazione degli inquinanti atmosferici ha contributo a tale degrado. 
Si è proceduto alla pulitura preliminare con spugnette wishab, alla stuccatura di 
crepe e fessurazioni e al consolidamento a tergo con malta Ledan a base di calce 
con tracciatura romboidale dei fori di iniezione.  E’ stato poi eseguito il ritocco ad 
acquerello e revisione cromatica. Infine, è stata data una protezione finale delle 
superfici a base di resina silossanica. 
 Il rosone in ferro posto al centro della facciata come telaio delle parti in vetro 
decorato è stato ripristinato previa spazzolatura, trattamento anticorrosivo, 
applicazione di prodotto ferromicaceo, stesura di due mani a pennello. 
 
 
 
      
 
 



 

 

 
 
 
      Facciata prima  del restauro                                  Facciata dopo il restauro 
 
 
 

 
 

   
 

         Boia prima del restauro             Boia dopo il restauro 
 
 

 
 
 
    Particolare in esecuzione       Rosone e decorazioni restaurati 

 
 

 

( Estratto dalla relazione tecnica elaborata dai progettisti commissionati dalla Parrocchia di S. 
Giovanni Battista in frazione Stoccareddo) 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
  
 
 

 
                  

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


